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- J * ^ , . f ^ Ì J - * i U ^ f f K ' i .H ĵi 
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Ma eia fin dalle prime ore della lotta 
non ci fu alcuno, si, può, dira dal gè-
parale all' ultimo nfOziale, che non si 
accorgessedellassoluta mancanza-di nn 

' cóDcélto direttivo della battaglia, e non 
BreVedèàse che noi dòV'evamo subire le 
eoDsiegiienze di una sorpresa. Nel det-
taglio della mischia si è pol.̂ iayatp; 
luogo di rimareareSi difetti, che poco 
prima abbiamo notati, poiché^ còme si 
desume dagli stessi rapporti del gen^, 
rale Lamarmora, alcuni comaadaati|lì 
Corpo npn̂  bapQ sapulo apprezzare il 
momefltg. opportuno della::'ritirata,,né 
as8uffierè>l|iniziativa dì riprese'tffèh-^ 
sìveV altri' 'scambiarono' la strada pre­
fissa alle loro coloQue, cagionaudo una 
deplorabile confu|ìop0,/altri impaccia­
mo le mar.ce con salmerie e carriaggi. 
Che poi, sorpresi d'incontrare 11 ne^ 
mico, non siasi sapulo improvvisare na 
pianò S'attacco, ce io ogni modo ispi­
rarne pronfameate il conceUo ai co-
mandami delle varie unità tatiiche,: è 
facile scorgerlo, dal modo con cui al­
cune di esse sonosi regolale in qtìet 
giorno. Dffìfatti, in mezzo a. qualche 
prova di fermezza, era evidente agli 
occhi di tatti,la titubanza generale nelle 
inossp, e la poca conoscenza della di-' 
sposizione delle forze sulla lìnea di bai-
taglia. «UD; illustre generale, merita-^ 
«menta assai riputalo neìÌ'esercito,rife-
«risGono le .citate memorie;i-àlIè ore 

«otto circa del mattino, «eguito da 
«pochiuffizialijji approssima di gran 
«trotto sulla nostra destra; e .come, io 
«èra più vicino a lui^'mi domanfe 
n.' che Divisione è questa? •.lo rispon-
« dò: - rottava. ^ Ha avuto combatti-
amento?.-evsoggiuBse;::.-Ni>n,ancora.... 
S i E è sulla loro destra che,Divisione.si 
iitr'òva ?i5SIia^Dlvisione Bixio; •- Si toc-
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acano?:iVr-i:Lo ignoro.» Effettivamente 
allora s'ignprayano tutte le parti" 
tisposizloni della battaglia; e ,solo ap-, 
Pĉ jTÌya in modo evidentissimo la im­
mensa nostra inferiorità di artiglierie 
rispètto "a quelle degli'̂ SÙslriacì. Par-
làndB delle'alture dèlia BVrfetlai'a, il 
rapporto Lamarmora dice : a S'impegnò 
« tra le due imee un vivissimo canno-
înneggiamento, nel quale Jl nemico a-

« vera pur trop ĵó il'vantaggio del nu-
«mero e della posizione. Lajnostra of--
« fensìTa fu arrestata, il nemico la pftse 
« egli stesso; e nella dif3sa,„per parte 
«nostra,.di quelle posizioni, eventual-
« mente occupate, sta il, nodo del fiero 
'« còmbattimento'^dii'^uella giófriàtawiw 

.a lotta fu lunga ed onorevole per 
«le nostre armi; ma il sopraggiungere 
«continuo di rinforzi nemici, le massa, 
«cres(;.enti, di. artiglieria, di cui.si cno-

.̂ ^privano W alture,^^dà;esso occupate, 
4 e più di tutto la stanchezza dello 
« truppe,, che dal mattmo marciavano 

•"« e comBaulvano sotto un sole ardente, 
.«volsero le cose in nostro sfavore.» 
E sempre l'artigiitìria cne faceva di-
ftittu lu quella, giornata,.come fin dal 
pnaciiJio di questo SDnlto abbiamo la­

mentato; e se la noca, che si è tro-
vàia sai terreno, ha reso., sarvigi tanto., 
importanti, e ha p|odottoiseffetti cosi 
formidabili; nelle file nemiche, poseia-: 
ino: fa3Ìlitìéntè"itnmagiriarQ quali mag-̂  
fiiori se ne sarebbero ottenuti, se al-
meno quella che possediamo si,fosse 
saputa utilizzare, :r 

Nelle prime ore.pomeridiane fa av-̂  
vertita, anche ̂ 'liìiigò|tutla la linea ne­
mica, una specie dì|sosta generale, e 
non di breve durata^! per cui, sapen-, 
done approfittare, era quello il ,.mos., 
mento di sollecitare-in^ tutit i.̂  modi 
Farrìvo. del 2» corpo; dì prèdispdrfe 
colonne d attacco, i parziali riserve 
'per ogni eveni6nza,^.e di rinforzare 
quei punti, che sì''presentavano ,più 
;d6bo!me.i:i,te sostenulj^Ricordo dr'.uba 
•posizione occupata's^far del mallinò 
da, due sottili batta|liom1ìi'^y e 
sostenuta'fiuo alla siera con passilo e 
fermo contegno, senzalcheuaa, colonna, 
fosse disposta a. rinforzarli, e. ad, uti-
lizzare lo slancio, di, cui sarebbero stati 
capaci. In quel'giprii^ pareva scrittoi 
chej-in onta a budnf'èlement', la'for-̂  
luna dovesse volgere contraria all'o-
sercito. É inutile dissimularlo: il.va-,, 
lore incontrastabile dei. soldati nori'sj, 
è saputo usufrmiare,v,coìnéV::perfino 
nella disposizione delle Irìoppe non si 
sapeva appirofittare degli ostacoli di 
terreno, dietro i quali, per quinto. 
.RSffil'» J..^a,|'ebbero, potute addossare,̂  
ajnieDq temporariameots, alcune co-
,|unn.e ,di riscps^. j Contro luite^^ 
:g6Ìe elementari della tattica,,un Corpo,' 

per occupare un'altura, fa lanciato al 
passo ài corsa a più che mezzo chi-
iometro dì distanza, sicché,4: poveri, 
soldati, giuntrì.%,:||m£tà del versante 
aspro e scoscerò, ctìmplétàMente esausti 

''drfotze, avreÉBero dovuto subire, piiò 
dirsi senza difesa, l'urto di, un nemico 
qualunque, se veramente poi su, quella 

*velta SÌ fosse trovato. 
Le poché'òi^é'dòpotaeMgitìrnò'sa-' 

rébbWò''"state più che sufficiènti a fi-
prisìtinare la fortuna nelle nostre file. 1 
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Il nemico, per sua stessa testimoaiaQ-
za, si,..trovava esausto di"forze,'6-quasi 
impossibilitalo a progredire nella lotta. 
:«;Tr:ai;f,rutia e le Ire di sera, scrift 

" Ì M 'jr^r^ A^^V-^ • ' 

.«ràfciduca Alberto nel suo rapporto, 
«una brigat^a.Jel S° corpo s impadronì 
é'di Monte vènto, le due altré^!a!ìmT. 
« padroairono in seguilo ad una IGita 

\ddk pie osHnd/e,"di'S. Lucìa e di 
« Munte Marmasi. In .questo momento 
«la Divisione di ;.n|e.rva a^iyaya, a 
5.Ìé^AZSfÌ:e's.)ingQvas!:;^rsoA^^ 
fJUalgrado tutti gli sfJrzi del 7°llMel 

?^J?.coipò:d'àrffiÌtaì: fino alle tre di 
«sera non si era riusciti a prendere 
« Ciisloza. Qdiudi accordai alle truppe, 
«.sfinite ptl caldo ardente, e .per gli 

,$sfoì:zì dtlIà;|lotla,;un--.momento di 
l̂ r'iposo if; e ordinai- ih'sèguito al ,7̂ J 
«corpo, sostenuto da una brigata del 
«S'*, di fare un ullimp tentativo per 
«prendere Cuaioza, lif-jsa-^dal nemico,, 
«.con osiwasione e, con mollo valore, 
« Ma prima cbe il mio ordme fosse 
« giuuto, il 7? cdrfo'efiflcàccmente so-' 
« stiuuto"-dal r fuòco beo nùdritd 'dei' 

«pezzi d'arUglUria posti a Gâ s.a del 
aSp|&, si era^^jmpossessalp ,4iLM^Pte 
« Aratila ieidiileivedere. Nouirestava 
«dunque più che a prenderà Custoza 
« e Montetorre, e respmgere gli attac-
«cbi continui Qvioìentissmi del. ne-
«mico contro, jr9°,cQrp.o,.a Somma-
« campagna, e >; Casa del Sole.» 

Questi brani, che abbiamo voluta 
riferire, del ràjppÒHò nemico, mentre 
'da un "lato provano ,ii valore tenace 
dei nostri soldati, attediano..dall'altro 
fino all'evìdenu quanto sarebbe stato 
decisivo^ l'aver saputo portare ptempo 
sultórrenò il nostro 2° còrpo, 0 al­
i e n o adoperare con migliore criterio' 
tattico: i Corpi, che già si trovavano 
sul sito delrazione. , (Conunna), 
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L'imprpvv^a;; indisposizione della 
protagoniata, fece rimandare la terza 
recita dell' i/rKana,^,ritardandr per 
coDsegaenzalilflìidiziÒ che l'appendi­
cista non è soiito dare della opere in 
rot?s!ca prima che abbiano subito : un 
tnplice esperimento. Ma poiché la ciiv 
costanza del'ritardo dtfra tuttora, e i 
corrispondenti d'altri giornali emisero 
2 ^ uĵ l̂indizio pronto, e f av^vp^ 
T!^^ di ^UiP|to spettacolo, non vor-
yei che 11 prolungato 'silenzio potesse 
int', rpretarsi come dissènso; d'opinione 
.̂?P>!ie àndizio di noncuranza per ciò' 

cne dalla slampa e dal pubblico to!' 
giHdicao cerna un sp^esso. 
^Quindi mentre auguro alia sig" Brìol-
«icolao che:^si: ristabilisca presto iti 
Sĵ ute, anche p i ? m f ó r « a r i m 
,Jfl.e,î  merita, espongo senz'altro quali 
mrono le mie .impressioni, disposto 

visti: che almeno il sacro tempio di 
^Euterpe non sia più profanato dallo 
spirito di setta, e la tolleranza, questo 
principio proclamato come una delle 
più belle conquiste della civiltà nel 
òampo religióso e politico, sìa il ves­
silli), ris^eltato, anche nei campo, de}-

GertOrèchetTi/Vìcanci se fu l'ultima 
'scihtìlla'^teta'dal gènio di Mayerbeer, 
fa anche una delle più stupende; e la 

.̂ pjima sera.Pii ̂ parve di sognare, quando 
prevenuto non so da chi, che ayrei 
assistito ad un catafascid^idi astrùsenèj 
0 di algebra musicale, accessibile sol­
tanto ai baccalari della scienza^y fuì̂  
tocco invece da una profusione.dì.me-
lodie, che farebbero iW'tlote a più 
sparliti. Ciò mi ha convinto, risòvVé-; 
nèhdÒmi'della prevenzione che mi era 
stala insinuata, che gli spirili parziali 
non solo yâ ìRA spggcyi airatrofia d e t 
r intelletto, ma perdono anchèlii senso 
dell'udito. 

É iniatli' superfluo l'estendersi a ce­
lebrare la musica dell'X/'r{cawj,„ di 
quest'opera grandiosa, che ormai ebbe 
il battesimo dei primi teatri d'Italia e 
4|irestero. Dirò anzi che la copia dalie 
siie bellezze è tale, da resistere quasi 

j ad una esecozlone imperfetta; ciò che 
per fortuna nel nostro caso non è. Tutto 

zione drammatica vita e colorito. E.al-
>.^,'Si>:'..;!-'i' 

r̂ Trerr—jaai. 

,.. , , fei^o ^1 socvrijà, „ che ji,,|^^^^ ot-
lSr^.:^he un mie§tji:o,.pt!Ò,dli;:^.sicuro1 tenere,ove tuui concorressero ceipBpri^ 
degli tir4ti,.e.Mayrbeer neir^/'ncawf ra^^ 
ne ottenne ;(limmvigliri5ì.' | t 'Sri^'Iel sonno, nel secondo altoî  

•••' r 

,JEpa, tìy giugno 
-.Jà'-.-^^^^^ ^ ^ n a dimostrazione 
pÌ3litica:|chìassosa.;e, forse anche san­
guinaria in piazza, nell'occasione d̂^̂  
giubileo di'domani, sono venute cre-
scenclò in questi giorni; e si sono.pre-
sentale con tanli.mezzi di preparazione-
d | , far ;:p,ensare. seriamentej^al moda 
di prevepirlare ̂ .sventarla. La fiÒpola-
zione sì;è allarmata, e indispettita acl 
uii tèmpo, ed è risoluta ad opporre 
forza alla forza. La guardia ^azionale, 
Mlrt)^^.,^fe a lei sarebbe lasciata,!;a 
partÊ  principale, quella della persua-
sionef^è delia resistènza' cittadina a 
quésti téntativvé pronta a far degna­
mente la sua parte; ma tra le sue file 

^ j 
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sempre^^iccbmpa^hàtpW graziosi mó-
viineriti di Tìòlinb, e termina con un 
motivo gradevole e facile airorecchio. 
^Al^duetto succede uno dei peMsi piit 

II* pi'eludio è fatto sopra cn motivo 1 cabotala da,6^pc[, èj|ia,dolce melodia, culminanti, il seaimino, dove primeggia 

ricredermi pju tardi di tutto ciò che 
« ̂ '*;si di meno esatto, 
.S irebbe noioso in fatto di musica 

'•'•̂ ilsc.ti.rà le'dispute, che rimpinzarono 
^̂ 'Kli aftuì scorsi i colonnini delle ap-
h!v ^^ Îfati, e bruciare nn grano,: Ja l principio alla fine va filosoficamente 
(Jincer-so à\ vcrdianij,^ agli aruemVJ'colla parola, latto ritrae dalla situa-

dònjiqante nel corso deiropei:a. 
IsiellVatto primo i'acdanfe. della ro-'̂  

manza d'i«es'è "ai^nna^bellezza pàrr̂  
licolare;^e|Ìa signora Contarmi seppe 
trarne grandi:s:ffiD Effello con toUéìe, 
doti che la distittauonp, fa applaudi-
'tissima: lajua voce dì pisìoo soprano 
ha poi un timbro argentino che ristaila 

[Specialmente nei pèzziWì Wnèèrto; 
'basta ricordaci'ddl'Yambso &ettintim: 
fià buon metodo, accoLta bene, ed è 
semìjre intonata ga^qlo,mai si può 
desiderare. È pur bello in questo atto 
ùl'coro dei yp^covfj'̂ ^èle'varie riprese: 
1 ultima sopratuito allospng'io dfi vcti,̂  
accoppiata ad una frase ìeeqm[ip ĵata., 
dai,^.clarini, e ternila t̂ó .̂.̂ ^» ^ìoììoì., 
Gr^;^i(ì^a; è ja st^^lta ,del fidale dì 
quest'atto, dove fsr sente una màfb 
maestra nel rilevare i lumu tufosi e di­
sparati sentimenti che dominano neL 
consiglio, e Tanfeteraa scaiiiji|tg44>,tfe| 
scovi. L'fciTeUo ne sarebbe mag{iiore; 
sulle nostre scenefflfla'partp corisii/'a: 
non fòsse pictt(^W'nìahciiiÌté'in-ten( ri 

aû cui 'siî UDÌsce un leggiero 'àòcorapa-
gtìàmfnto; dei secondi violini,' quale 
imitazione del soffio prodotto dall'agi-
tarsi dei ventaglio, e vi ha una bella 
cadenza: di questa, ^aiu^pa aspirata J 
d gfiaipterprete la signoraBriol-Nicolaò 

h I Ji ^ A L :-": ^tV-

Che ha una voct'Iratissima dì mézzo 

• - ^ 

soprano, estesa parti-olarmenle nelle 
note acute. Alla bravura onde vince 
«̂ P'ù a r d g e j i l i E MrodoUe. dal 

maestro^ via''signora Sriol unisce perS 
ftìZione arlislioa nelle sittiazionicreaite' 
dal poùi ; è; cantante ed attrice ad un 
'tempo. Il pubiilco l'app'aude ca|Qro-
simeute tanto in quest'ar;iyti^Jn^ÌQtto 
il, cor{M>„ dell'opera. Vienjilopo l'aria 
di Nelmko, dtiy^J'àlièrnaiivad'ainóre; 

la parte ,dl ,i«es, sostenuta a mmvì|lia 
dalla siènoffCMarlhl, e che si cliiuàe 
a sole voci. È da per sé solo un la|pro 
à^ egusiastare il, pubBljco, 

là preghiera O'graàdeSan Dóàenico' 
'uno e.raltra formano insieme '"^*-

•^'^•^y^ì 
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'odio e riverenza si manifesta in una 
• ' . " 1 ^ t, , [ | . L^ . I , 

fattura dèlie pù caratleristiche.ill ba-
rilono sijjipor Valle la^esrgnisee bene: 
egli poi'ssede una vece |),ù bellae.forte 
ntlle liole a'Ivcbft ceila basse, ma 
credo (he.per questo ngiìsrao po-sa 
vat>tdt,'giare aiicora. La pa'ttìdi Ndusko 
eli è addattiitis.ilma: la stessa sua fi-

^ j . - * - ' I ^ 

primi, e se qualche artista primario aTguja surlla .si j^nsta moìt>i a( Q^mtt̂ re 
sc|nso dì fatica, non ;̂ pjf̂ rt){i tasse del j conciialo.di qu^ î» schiavo. Il duetto 
ripieno per tralasqar di (̂ aglar̂ .̂n̂ Q:? 4iî a Vasco e ê/Z/ca è molto eirgante; 
cendo, benché ih'pìccola pòrte, àirtf.| vi primeggia la parte di St-Ma, è ̂  fine con un canto sostenuto, rafforzato 

una rivelazione musicale. Nella preghiera 
il septimento; i^ìgìosp, apcoppiaJaalla. 
superstizione, ,̂ è disego?|lgi,,dal maestro 
con trattij^.gigantescbi. V all'erta o 
marinar ^ l'aria di iVemsfto, m cui un 
saltellato eseguito col legno degli archi 
sulle corde del violini descrìve la 
tempesti, hanno un parattere vera­
mente singolare, e qui il merito del 
InSestroi^diffidlmente superàbile. Ciò 
che manca in quest'atto è forse ancora 
una 0 due voci da tenore nel coro dei 
n^%rìna|,per meglio sosteneijo. La scena 
di Sdika quando minaccia di pugnalare 
Ines, riesce piuttosto freddi, forse 
perché non giocata con quella specie 
di precipizio ch'essa richiede. 

La musica dell' atto quarto è forse 
più astrusa di quella degli altri; IP è 
Sopratutto, quantunque bella nersuo 
gpnere, la marcia indiana, svolta alla 

^̂C 
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SODO pur troppo immischiati' alcunt 
devoti al partito clericale. QaìndÌ|^Ìa; 
questura ha presi lutti |ìf tìpportun? 
provvedimenti d'accordo coir autorità 
militare,,, ja quale fece giungerà nelle 
due scorse notti buon nerbo di ber-
saglióH e di cavalleria. 

GÌ' indìzi che (i,ualche cosa sì viiol 
tentare, per. persuadere le immense 
deputazloui;avpaes[xaUolibtqua giunte 
deìla'Òstilità dei romani -ài' gô e;;no„ 
italiano, sono molti e gravi.Tutti;ire;?; 
Tolver e le armi da punta cìi(î 'si*#ò-: 

^ mano in vendita presso alcuni arma-
itinli sonqjUtc.con)pi^ic,,da gente so­
spetta ; anzi • alcuni armaiuoli sL sono, 
recati ad avvertirne la questura. Sono 
giupti 4>lIo campagne mòliisiiiifiì tìégli"' 
ex-quadrigli eri pontifìcii e zampilli, ê  
tutti gU antichi ufficiali,della polizìa e 
delle trùjipe papaline sì sono' tnessijji, 

Tutto,,ciò sì prepara da tre o qua!-' 
tro giorni,ĵ ;e;i4l,Jtr^ '̂0 quattro giorni 
la questura àli^facendo agresti in,buon, 
numero e a cólpo sicuro. Gli arrestali 
Èommano già ad oltre duecènto, elrà^ 
essi sono molti dei capi. 

Tutto questo apparato di precau­
zioni nóiftìientre^lnscuole Tapprova-
zìone Hliì̂ ^ l̂tiiTtìjiS e,.;,.della popola-, 
zionê ^ ha messo in pensiero: fgasuit-; 
capi del movimento; è quindi venuto 

• ordine dal Vaticano a coloro che vo-. 
ìévtffo uscire processiopjmente 'colle 
bandiere e boi nastri dèi '̂lcolon del 

• Papa Re, che si astenessero da qua| 
lunque dimostrazione. SI ••era prima 

^ progettato di sosUtuire alle bandiere 
bmiico - gialla,, della-sq^r^nità caduta ;̂ 

. quelle'del papato, cioè bianche cojtó, 
l sante chiavi nel mezzdf ma anche quel 
sto progetto pare messo da parte, nella 
certezza che equivarrebbe alla 'dimo^ 

; Stràzibne politica prima ^eata. Adunque 
è propabile, Wi;pmJp,xredonD,cJiei= 
sanfedisti useranno prudenza, tanto più 
vedendo la popolazione così irritate.'e 
disposta a menar le mani. 

' ^ÈifOresti eri arrjyatààn questi giorni 
'Sono inoliò migliaia, in gran parte preti 

-'di tiiltì?4^paesì, che si'̂ vèdon^iaitrotte; 
, ié pèf"Ìa città. Slamane all^Tfmezza 

cominciò pel ponte; Sant'Angelo una 
cohtiniia ])rocessione ,dl,;Y^ 
(ài Valicano ; làî 'î uMa'continua ancora; 
e se lutto si limitasse a: quésto non 

••-•.; «i;-i\;'*;)'?^i;..V-=;H-';'!S't?i 

ci sarebbe a ridire essendo un fattoi 
notevole la, durata di ud Papa oltre gli 
anni dì San Jietro ad ónta della pro-
fém non vidÈìs anms Petri. ed es­
sendo giusto che si dia una aìmostra-
zlonc personale di simpatia al vecchio 
ponlgfice.,Ma^i basai,,.slromsati^, delle; 
ire pàfligìane, tt'cffiaglla' àK d̂etìt̂ ĉ 'è̂  
di fuòri ubbidirà alla parola d'ordine 
che Oggi raccomanda loro la pruden-

M ^'^.feAÉ'IWP» e in ognU ŝq,̂  
;iilfì;.;pi;ê auzioai non spno.̂ HisLyroppe. 

;Xa guardia liàzioriafe^tutìa cotó^ 
aata per domani, metà dal mattino a 
un'ora, e metà dopo. 

I sanfed sti hanno, avvertito # pa-
drotti de'negoziJorp,ievoti;4yoner, 
ch'USì domani ie botteghe. Tanto nie-
glio; cosi li conosceremo. 

T n -ili 

Molli doni vengono presentati al Papa, 
SÌ,di oggetti che.dì danaro, La'depu-
tazione francese.'Offerse 100,000 lire; 
'glìm-utìòiali pontificii 5000. Il pipa' 
ha fatto dare ai parrocbi 15,000 lire' 
perchè si distribuisc îno pane ed ole 
per r illuminazione del giubileo; ma si 
prevede chatiipmMse,;n©, asterranno, '._ 

• ^ ' ^ ^ ^ • ^ , 

v ^ i j - - j i; {. ^ - , 

MlànOyW giughi): 
(E). Avrete Ietto senza dubbio la 

pokaiica sarta tra i nostri giornali a 
proposito dellaJiSta.nazionale. 1 gi'Oî ! 
nali deiropposizionéftf'éi*capisce, fecero 
felòro mii:allegro' al'mmiìcipio, perchè 

• -i' . - • • i " ì t ; ^ . ' 'f':' • -. • , y : : ^ v ' » - - i ' ^ i • ' ^ • ' • " • ' ' = • • i ' • l • • • - i ' • m8.nlenenacsl alrmfaon dogni partito 
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.lasciò passare la fasta i;enza sprecare 
al^denarÒdei-.-poveri .contribuenti, in. 
iumìDariè, od altri divertimenti. Igior-, 
nali moderali aU opposto attaccarono; i} 

J ••^-•x H 

la Gmnta con parole forti ed amare, 
Q, la ,j atessa'-^•jperseu^ra/ua, che esce 
;difììci!mente,.4alla sua linea seria e 
moderatissima di' condotta, non ri­
sparmiò un rimbrotto ai nostri padri 
coscritti. E sta bene: che siamo ancora 

vecchio camminava con un incedere 
fraaco è disio volto, tó noia appsna si 
vide osservato, affrettò il passo, chliiÒ^ 
il; capo e per Via del Mirino uscì pre-
slaroente dalla Galloria. Quel vecchio 
era Alessandro Manzonî : la gloria D;Ù 
grande. didla..,,mod3rna letteratura, ila-
lìatìa. Manz(im;?>xompi;:;niri pnmU4^ 
qtieit' anno gli 8G ariiii, eppure non 
ostante la tarda età la sua mente si 
m-iutieno lucidissimawslàì, memoria sua 
ferrea cornasse non;più del passato. 
Sta Scrivendo la Sioria filosofica delia 
2)rima nvoluzìum francese, Ode quasi 
giunto al termine del .suo lavoro, che 
perfora però npn vadrà la luce. Gli 
ultimi avvenimenti, non hanoO^̂ Ŝcosso 
la saà''' fede.,,.Parlando del Pontefice 
égli lo paragona ad un fancmllo che 
grida e slrilfa, in modo da farsi 
sentire,,ben,lontano,,che qualcuno.gli^ 
tura la bocca perchè non.gridi. Ritiene 
la" conciliazione'eòi Pontifice presente 
impossibile; coi BuccessòriMmèttò che 
si attuerà non per patti recìproci, ma 
in !Ktto perŝ î ĉontiaui contatti nelle, 
comuai relazioni tra la Cbiesa.e lo 
Stato, Temo cheìil pronostico si avveri; 
ih? ogni caso augdro al profeta vita 
sis! lunga di poter coi propri occÈi 
vederlo dai, fatti avverato o disdetto, 
;e;yS9mpre..xpn fortuna di quell'Italia,; 
•elisegli, rillustre italiano, ama di calio 
amere. 
-̂ t La nostra Cassa di risparmio ff 
levato dal suo fondo di riserva e di-' 
stribuito -in occasione .della festa na-̂ î 
zionale per scopi di bcncfiiienzi 162,000 
lire. Fra pochi giorEP;sarà fatt^^dal 
presidente della Commissiono dì bene-
iicienza, che sorvedia qael potente 
istituto, la relazione,sulla gestione eco-
comica durantelo scorsò,"ann\f„ ed io, 
se Voi oìe'lo concèdèrete ho intenzione 

• A 

d'inviarvi una o due appendici inirat-; 
tenendomi di proposito di questa isti-

tale argomento; solo vi dirò che il ri­
sultato ottenuto dalSusani con onesto^ 
.metodo è ,yeramente straordinario, e' 
che,#ti'sperare assai sull'avvenire di' 
questo ramo importante di produzione ;̂ 
se il metodo della selezione verrà at-
iaato saggiamente 4^1 npstri^itiachical-
tori. 

Ieri a sera la Linda di Chamoumj 
fu applauditìssima aVtektròile. Questo 
spartito succede all'operetta L'avvocato 
Patdinj,At\ ,Montac,oro.,che.,6bb6 tra 
ihòi accoqlietjza favorevole. Per la sta-
gioniJ'̂ d'autunno, epoca ; iti' cui'avrà 
Mgò1'EsiiosÌ2Ìohriyustriaìé,éi'ài^^S^ 
sperare un grande spettacolo d'opera 
alla Canobbiana. Per rinverno avremo 
.alla Scala 1 opera,, nuova del Verdi 
^Mdd: II; Municipio ha,; stabilito per 
dote ai due' regi teatri ScalaejCahob-
biàna, p?r quest'anno Tegregii somm 
di cent'ottanta mille lire. 

• • . . . ' -•site'--' 
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troppo giovani alle libere istituzioni , :-: , . , I - . „ P , . 
.....t̂ .̂ ., ,_& ^ . . . . . . , _ ^ j . ' " : : ^ ! tuzione, che ne,mentre,raecogUe e fâ  pecJasciar sfuggire r occasione di n- f ;- ': .̂.̂ .Ì̂ ^ Ĵ i-'r-̂ ^^ -̂-̂ '̂̂  ®, ,^ . 
K...*,.,?s. .., feb . . , . , y; ^ fruttare i-picco (.risparmf,,. potendosi 

:;:m^)cirriTOsa»-

cordare, sia pure con un sepiplice ma 
Dìfeslo,' r anriiVérsàrlo:/d';i3rÌb dei piii 
glandi avvenimenti non pur d Italia ma 
déjregoca nostra. 
-..feri passando per la Gilleria verso 
le cinque pomeridiane rpi accorsi di; 
un groppo con piccolo'•^dìSforestierì̂ l 
che fissava anche con canocchiali, un 
iìòmo fièr età venerando; accompagnato^ 
da un giovinetto sui quìndici anni.;Quel 

.dalla banda, che gli dà un car|.\tere 
Jp3poneDte.:Aballabile è poca cosa|r 
^'altronde, esso non è fatto sulle mdg 
venze yoluyiips?, che ci si narrano, 
proprie, Jel balli indiani, ma è un 
ballà#^òntìnno ad uso .nostro. Aiiehfi 
i piattini in n S t r » b a i a d e r e , s o n o 
un'aggiunta fatta da qmlcl^^^o^^ 
in onta alle prescrizioni dc-ÌÌo spartito, 
dava nulla è̂  segnata dUsimU ,̂̂  come 
nammenò' sùllìbretto. Yune pei l'aj-j ,̂ 
di Vasco, nella quale il movimento,di 
cote rapide eseguite dai tre iliuli 
sembra seguire ^il* personaggio nelle 
pulsazioni,^delsuo cuore. Il signor Va-
ienlìni-Grìstianì^^ eseguiscê  vijguesf aria 
con mòha tnàestrìa, ed è a più riprese 
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gusto di-tutti. Le sedici battute d'uni-
sonal^seguite,dagli stromenlì d'arco 
assieme ài clarìni'^é'all'fagotti sono di 
grandissimo effetto, e la cnmsa vibrata 
cogli strumenti di metallo, trascina if 
pubblico .air entusiasmo, da volérne ia 
replica. Là scena della morte di.*S(i?//£a: 
è'difficilissima per ilxantò e per l'azione 
e di grande impegno per chi rappre­
senta quella parte; ma qltrecchè Tef-
ftjtto. .musiccvle non è molto, ha poi la 
disgrazia di trovare,vil,.pubblico, molto 
Stanco'dall' attenzione prestata, e ̂ phe 
pur troppo non tnlti ])i"estanò7à'd'uno 
spettacolo di circa cinque ore. 

Quando'il fipre del Manzanillo ini-
merge la povera ê((4uah';Uj3,a bugiarda 

perciò appéllaró il Gran libro del po-̂  
itJlf-oJ è libo degli istituti di credito piia' 
foni dèir lilla. 

Il raccolto dei bachi fa buono, se 
noa ottimo, che il freddo di qnesti ulr,> 
timi giorni lo ha con danno abbastanza 
rilivas^te ritardato. Non vi parlo della 
selezione micrdspica del Sosàni,̂ ^̂  
non mi sento;>;òompetente, per degna­
mente inlratlenertì.i;.vo£l;i^letlori su, 

FIRENZE, 15. — Leggasi neir/Hfór-
naiional ohe ì\ VatUm&ixio at^vk prsro-
gato ìl,20„di gasato jaesa, e opnyopsito 
4.Roma li Ì0 del prosslBao, luglio. 

S.ooo&do. io stesso glornsleil oommen-
dfitora B.srbolani s&rebba laominato mi-
nifltro. plenipotanaìaplo.» Londra la luogo ; 
del. asaUore. Cadorna, 
^?ÌJH;^^Ì6. -^ .Gol giorcib di oggi, sono-
stati rlliisbUtii^^revi congèdi «grimple-' 
gttl deUélra diviaioai del ratnìstòrò'del; 
IjtVorr pubblici che devono reoar8Ì""per 
i primi ;:aj;Roma. 

Esal hatiuo-rordlno di trovarli in quella 
città il 28 'corrénta. 

BOKO'SNA, 16.:— Leggasi nella Gax-
ietta d'Emilia: 

Èa pervenno lersera da Lttgo la rto-̂ ' 
tizia ohe fa esplosi un̂  arma da [faoeò 
contro queii'iBpsttpro dì publslloa alou-
,'rozza. • ' • , . . . . , . , . . 

Poohl giorni sono avevano tiriitoéa 
di uà applicato di sicurezza p'nfcblioa, 
ora avrebbero preact di mfra.iiUaspbttòre. 

• j 

— 17.̂ —! Ieri & ter TsUpo vi fa gran-s 
dissima ;£Qaenza al botteghini del lotto, 
vclendtìsi da tutti giocare 1 numeri dal 

papa. 
: VIGENZA., 16. -̂  ;I1 aeoondo oongrtìsso 
degli agrìooltqriUalianUsi tfiyrà ,qq?ato 
anaOiini'iYicenza, daL3..Rlil2 aettomiìre 
prossimo venturo. 

- :-ti-,-^ 

ta-4ij»-^^nh4*^'Nv *• T ^ .i*v»mt»* P^iii • i^Ki-

FRAU^|4,;,l4i ^ I- giornUi f̂ snce«i 
•HUoooupanfoprìnoipalmoEtrdeUe elezioni 
.oompl^mantari,il,partlto,repubbaoano ai 
;î »ÌQ&a 4l,fe*̂ yore a ano im>m^'^^^ la 
»?j||,4ol4oll*'g'»°i^ elle «srebbe giudicato 
da :![taaloW,jJi^me un^^^ittoria relRtlva. 

— Il Mqniteur Ui^im-sel jìcéntéimt 
la Biorte di^galas^bz^^ dàU parti-
oolarì.Il.„sup cadavere, fu ritrovato t ti. 
oonosoluto dietro q^a barrio&t», 

:• — I vasi, i modeIU,,ec)o.,cbe furono 
r|MMl *ìaUV ^^Éd?» ^i .porcellaaa di 
^ò7?(!|.,prima dell'assedio del prusBlaci, 
farono trovati inooluùciì nellpcantine del 
ministero del commeroio. 

— t a <3Mienn|̂ ,pubblic^ .̂il segusnta 
avviso : 

Yoloatfid doirOveai: 
^ Legione del sig,^generale Gharett*).. 
^^.Il<^oniit«to rioex^sempregUj^rruoU. 
B^^LlfevSf^ì^t Chrìstoly, n. 8,,da mez. 
zodi alle tre, essendo il geupî ale Cha-
rette autorizzato ad srraohra i eloTini 
dalla oltsso 1871. 

— 15.;—• Il Oaulois scrive; 
Una dello, quistioni più pilpltinti è. . 

senza dabbio. quella dalla fusione della 
,fimigUa borbonica. Una poraona oh!ò,ia 
grado-di ooaoscara la verità aì anQuazia 
,oha la fusione polìtica non esiste e non 
ha : mai esìstitoV 

iCaolo cambiamento Introdotto nelle 
relazioni fra 1 duo rami della £<imiglla di 
Borbone, in seguito agli ultimi avvenl-
menti, non oltrepass» i limiti d'nna ri-
eonoUlazione di,famiglia. 

^I:.prÌnoipi d'Orléans hanno manifastato 
:jil conto, drChambord'il loro diapiaceiff 
di vedere divisa la loro razza dulia tra-
dizioni^,rivoluzionario. 

GERMXNfA.14. — Il conte WftHerBse 
, ,, j , ^ . ; ! i f v , ' f l ; . . . • V ; ' • • .:»•'!•• •'«•:i-:-..l..:';.^t!':;,l|-'53Sl".-v-i..-

partì da Berlino per Versailles ìa qualità 
d'incaricato d'iffiirl dalla Garmanla, Gli 
fa.aggiunto in qualità di segretario ìl 
tenente Blum, finora impiegato al mhU 
stero della guerra:-^ ' . ^̂  
'•— 15. —"SirÌTono da Berlino aO^J-

^jsmeing Z^iimg ohe l'ìmperalore Ga-
glielmo si.recherà a Pietroburgo verso 
la fine dell'estate. 

SPAGNA, 11. — Sorivono da Mairtd: 
-mx^.. M, il Rii Amedeojil̂ ì: volendo ono­
rare il valoris di cui IV n̂gusto sno ge­
nitori), Vittorio EmaDuelo IL Re d'Ita-
lìa, diede splendlJo prova sui campi di 
bsttaglia per la indipaadenzà e per l'a-
nità della Patria, gli ha f tto perven'rs 
le maggiori insegne deirOrdice mììfUvQ 
dì San Ferdinap'do. , 

HUSSpri^ . ' ~- Si annunzifda Pie. 
ttobargo che il miniistro della''guerra 

1 1^ 
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aoDlatidift», ciSriegiraltrifezzfdell(f Visione di paradiso, l'arpa s'introduce 
*5DBttacolo DarticoiarmQnte nel settt- eoa cn suono che sembra li complice 

del Ltale profumo. Qai, ma qui sol-
tante, perfìQO il ,|radattore del librello 
fa mono disgrazialo co'suQÌ..Tersi. 

Insomma qui d̂  noi FopòriEi lìel̂ ŝ̂ ^̂  
complfsso è molto piaccinta: m man-
csnzi di celfcbrìià' nel vero senso delia 

minOf e Dti duetti con Selikd, Wiì-
gnor YlifiD înbCrìstìani canta di bu^pft 
«cuoia, e la sua roce possedè buone 
acute, il duétto "d'ambre è ricco :::,dì 
yoluttà, non è̂  però ben precìso ìl 
topvimento sjacopalo, e la seconda 
volta dovrebbe, eseguirsi pinltos|Q^j[t3||^ 
630, che con pompa'dì' voce^ll $ìgaor 
Yalentim 7i ommctte una nota acuta, 

t ' ' 

cbe sarebbe d'indescrivibile effetto, We' 
fass^Ql^guìta pipo. 

Il duetto del 5** £iUo, fra le due, 
doìinó,̂  che ardono d'amore per VascOy 
è piifl un pezzo bene elaborato, quan?, 
'iauquo non sia molto accessìbile'al 

faro : egli é però sempre il simpatico, 
artistaciie^^conosciamo, e coàdivjs.e. 
cogli^altn le ,ovazioni dei -pubblico. 

l'pezzi dì successo clàinoroso furono 
il sem*mf/io pei cantaEti, e per l'or­
chestra le seJ'/̂ '/ bàttute, che senza es-
sere;"almeao crediamo, di ,esecuzioao 
molto difficile, producono nn magico 
effetto. 
^ :ill maestro concertatore 0 direttoi-F 
sig. Enrico Bernardi può essera lieto 
.del mj^pl^^he oranaal t-ultì gli rico­
noscono : sotto, la sua direzione l'or-
xhòstrà fu vtemente'ihàppun lè 
1e nostro lodi potrebbafo'̂ lraiaì essere 
esagerate. Marte dei chiari-scuri vi t 
'glocafe,ffia|slreyql̂ ^^^^ e vi raggiunge 
iUpiù pieno successoŷ iGef̂ ne congra­
tuliamo col' giovine maestro^e '̂coì;prb-̂  
fesson che eli fanno corona. 

Le altre partì e la masse corali di-
siffipegnanp bene le loro, mansìo»].;-
però, come'abbiamo notato, incori di­
fettano talora di qualche voce. 

La messa in iiceiaa non lascia a de-
siijeraro,, quando se ne tolga 0 modì-
fìlì qu^ÌQbe:affiniÌRÌcolo,;,.fipi,purejl. 
vestiario, meno quello delle povere 
sdcèrdòtésèe di Braìm&^(^ cosi come' 
'stanno, e anche come si 'dispongono 
e camminano, a)uovono proprio a pietà. 

![• Capraia. ,d[. Ven^ziasi è molto di­
stinto col macchinismo, ;4Q spaccato del 

bastante di distinguefsi'coma ¥f prebbe | vascello in 'fine dell'atto terzo gli valse 

parola, tutti gli art'sti, del Teatro Nuovo 
stanno benìssimo al loro ppsto, ©"il 
pubblico non fu loro avuro^di applf.usi 
6 chiamate al proscemo. 

Se non abbiamo nominato prima e 
particolarmente il sìgpor "Vecchi Luigi 
:ch^^|appresenta,a #??J^t^^ 
Ja;,sua parta^on gli clTre occasione 

ì 

meritamente r^onore di una chiamata 
a\ proscenio. 
r ' Ancfie le scene riuscirono bene, per 
i c%,|a Jqdatp,,iì seenografo,.parmigiana, 
sig. Giuseppe Jacopellì: fu specialmente 
bène indoVitiatojfccielo tempestóso su' 
cui si distacca ìl vascello. 

Direte che ìl cronista termina da 
doTe avrebbe dovuto cominciare, dalla,: 
tela cioè su cuiìl poeta%divalipsuo 
'drammà'';sùblìmeraénlé'rayvcUd Ièlla' 
veste mèlo-armonica del maestro ; ma 
s ĵa^^quanto joco gion all'intiìlijgenza:: 
dei lettori JL riassunto sommario d'un 
libretto,senz'averlo sotl'occhì,ag senza 
vedérne rappresentalo il sogg[étto sulla 
scena. D'altròndela mediocrissima tra­
duzione dì un lavoro che non è dei 
più.jielli dello Sjrìbe, parve di5pe|i-j 
sarci,da un giudizio che sarebb3 stato 
stiverò., , ' 

perno delrazione è Tamore non 
corrisposto dell Africana^ per ìl celebre 
navigante portoghese Yasco di Pmia, 
che in uqî , spedizione la fece sua schiava, 
'e.ObQinvece ama/ne^ figlia AìDonDiégo' 
àmmìra|liodel Regno :We/M5/£o compagno 
di sventura AéiVAfricana è pazzo d'a­
more per essa, e, lacerata dalia geìosìi, 
odia F«spo,cpn5e sanno odiare gli schiavi 
indiani; e,, giurata vendettaflo avrebbe 
colpito dì jiugnàle mentre'dormiva, ss 
l'amorosa Selika, frapponenclosì colla 

i|ij||)rì|à,di U^gìQi^dicui eraiavestita 
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rei piglio paese, non fermava ..il.hrai;-
eio omicida, Vasco contrariato dalla 
superstizione portoghese, dall inuilia 0 
dalla gelosia di Don Pedro, miDÌstro, 
che agognava alla mano à'Jmz, DÒD 
ottiene la condotta dinoa,J*p.̂ ya sp"̂ " 
dizione ih marì̂ ::ignotìf̂ ^he'̂ sÌv:a®a 
invece TDòn 7?fdrof Ma. ÌD mezzo a 
strani episodn, alla comparsa mopinaia 
'di Tosco in alto mare, e al rifiuto 
îdegaosp della gen||OS;t|lcb'egÌi 0 
ai sup^^:avy^raaripl?bordo della, nav̂  
'ammiraglia, questa per tradimeDtg.iì 
Nèlusìiò vìeuQ a naufragare sulle coste 
indiane, da dove i natar.li pìombaDO 
coi c^iipitì a trucidare tijtto l'equip^-
gìo,,di'culslsalvano:le: à̂ ^ 
d' amanti ,^A,5(;;to -ifemezzo a' suoi 
lidivètìtkRegitia'fFasco presso a dirigere 
con lei taiamo e trono, sente la voce di 
ìfffZt vuol correre fra le sue braccia, 
3:iRP?era StiJiha bale l̂raja darti;ono 
alia schiavitù,, e..da questa J>J«'^'''» 
amanta infelice chiede all'ombra del 
3fanzamlfo ìx morte. 

Ecco la storia: se non intera, al-
msno nella sua sostanza. 

Diconc^^cSìl dolce.stE^ îg;.fondo; 
e ìr'cronlsta- per iion tradire il pr»-
mtóo ĉhiude la sua rassegna congra­
tulandosi sìnceumente colla Direziono 
tealraìa. cbe iia ,tsnIo contribuito a 
procurarci uao spottac.Q!Q cosi soddisfa-
cento. B E 

1 
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'jctMa&»paimafi*Mifla/te»i 

MiliQtin sta per Intrfipi?cnd^re.ua viaggio, 
li'iBiieilcnQ milHRre,,fliìo, il^^^aucjBS!)., 
Pfflflso Kien fu ordiflat^;4à; |^ma^|^^e 
di un campo a fina di concQat|«rvl rar--
tignarla.Il.gonorale,Igpatìeff si l ^ ^ 
a Pìètrtitiifgo lino al rit^rao del pyin-| 
fll^e Gortscjh;.kQff. 

ATTI W&MkU 

& giugno 
L I leggo a9l.5,gIugao,;()onjlR:qualo,i 

sutoriBMÌla-ì^afg5oc«?0Si:dI:L.^QO.Qffi 
al oapltòlo D / Ì ' 4 dtìl.b;ianoip,,p^asgiyo,d6r 
miDÌatBr'' dell'interno per Qont|nu5re,;nei 
msBfàl eprile a tutto d'iQoaabre dcdraano. 
'1871, la snmmimstraaiono doi.fondi .ne-
oesasrirHflno di sopperire, allo,spaso di 
benefliòiizi già sofltouute,dalla, GpniinÌEiî  
giotifl dei sossidìl 4n,,Rom». 

tjl, dicroto, del èlnii'.ggio, col qualo^ 
Ìl;Comiiaef.dÌ Ssvìgliano è autorizzi^to a 
riscuòtere il, dazio di consumo di lire 
cinque'-sl-'qutntale, snUft̂ ^̂ arU da tappez­
zerìa jd'oini'specie allUntrùduziono nella 
cinta daziaria. 

Nomine,,©, difl^OBliicnlf Atte nel perfiq-
nsle degli.uffiaisliddi'cscrpito. 

10 corrente 
' lii'iegge del,5, giugno, a tenoro della, 
qiiile 10rméi?oì.QSGntì dai,^azl.doganali, 
d'flflportaziofté'p3p"Vlr̂ '̂ jy:̂ tci:ra, no ,8on̂ ^ 
pure esenti allorché, sano eapirtato per, 
U0\& jdi mare. 

Bìsposizioni nel parscnale degrimpìe-
ffitl dipendenU dal miaixtero doirinterno. 

Eleaoo.di:disposizioni stato fate^nÉi 
peraonalo (Iti .not^i. 

'Vcati'o OAptlinldl. — Ieri, attesa la 
e£forveS(;oay,a manifastatasi sul f ir di notte, 
pél* la dinaoatrazlone del Duomo, il teatro 

^ìiHbaidi rimase spontaneamente chiuso.^ 
Questa sera tfl dar̂ à la commedia in 

•4 atti, intitolata: Do ìnalrìmoni mal 
combinat', lavoro del sig. Quirìnq,Armel,,,, 
iììai nostro ccinoitUdino. 

Vcats'o NUOTO. — Siamo lieti di 
/.intìuhzlRra poaUlvf̂ mente, che domani 
flora; s!/darà Uvterziì:. rappresentazione 

Coneevto.ew-^, La musica del, ,28° 
^Fanteria eseguirà domani, 18,,,d8lle Dp6.6„ 
alle Spom., i seguenti pezzi in Piazza Yit̂  
torio jEaaanuale. 
1..Marcia . . . .ì . M." SaEfluela '̂ ' 
2. Mazarkt . . . '. 
3., Sinfonìa Zaìxpx. . » 
::̂ .̂ G îy t̂ipa Jane Fosoari » 
.,5i-";'S!alzoi; . . ,..,,,. . ;̂  
'è;^ Concerto Jltólii^^ Fiori 

iSossj'm'anz . . . > 
.7i vCoro 0, BtreUa,, Rohtr to 

J)pvercu3ù. ,.y . . )• 
:8. Polka, . . , . . . » 

•.1,VÌ . . -v> | ^•^•.>IÌ-v^-
» Yaooheronl 

Harold 
Verdi 
Gl^doveo 

Gavallmi 
r 

DonIzeitI 
N..N. 

M .^' 

E NOTIZIE VARIE 
> I ' ' 

I 

Hcalo Aooadcui3n Hi ^CIOUSEC, 
JL^-11^= .1 .̂ 1^ ^-; ' n . 

SiCUeco ed h.viì %t\ IE*adoTa. •— Nella 
seconda lettàra della tornata dell'l'l cor-
r3nt6 il giovane dott. Gìrohmo Lux^rdo 
tmUavR con maturità di giudizio della 
origina e à^lla jia'wra delle arnhosciarìG 
jiresso I romani. TitoQ&U che egli ebhè 
le cause prooipue, che fivorirono i rap-
pTti ÌQternazicnali f̂ 'a le varie città del 
Lazio prima dalla fondazione di Roma,' 
presa a disamÌDì», in hxss alle fonti ^fii 
acorfldltftte, rcrigìno del cìMuo dei'/^ • 
ciaììj e, dopo Jl. suo rìacrglmentr, della 
slateniszìono d ĵllo anibssoìarie, metten-
djQQ ia rilievo il oarattera scoro ad inf 
violfibllV, non che la diversità òha paS' 
Bava fidavijUgjstì al unis nazione amioa a 

•'Ko^a e quelli'di n(i''altrr'pìifrib era 
Eoniioa. A seooodn poi delriiiiportaaza 
d^U'cQibiiiciaria e deDa potenza del Sol; 
vrano, a ont r,Ti deetlas-ta, variava il 
carattere e i t numero dtjUe parsone che 
•la ooKponeviint ; tanto è vero ohe egli 
f.«6Vft oonosaere Udìfferenza dei Ugd(ì 
dei 'feciaÙ o degli inviati provincia!^ 
per^p^uaHnllimi la legga gaKInfa as-
asga&va if^ese <5f loBIraio alle udienze 
presaò il sanato romano. 

lo ìstrunoni che venivano 
date dal senato agli smbsssiatori rimani, 
«ffincKò si regslfisaaro nei loro rapporti 
cogli eittìri ststi; il modo solenne con 
cai le naziini solevano aoooglierli, ire-
^a?i oha ricevevano dai principi stranieri,^ 
fl il ^^rimoniaie oon cui firmavano e ra-
htiflaavano 1 trattati. Chiudeva in fine 
la sua memoria richiamando T attenzione 
J I ' • ̂  

% un numeroso uditorio aopra la grande' 
importanza delie Rmbjsoìirlo preaao 1 
romani, U quali eolla loro nobile oon-
dott̂ jloolla rafflaata arte pclitioa contri-
Igrono aUUh|rftndlmeato a ocnaollda. 
naento dello ffi^ ed alcuna di essa 
tornirono alla repubblica romana assai 
più utili sul terreno dello trattativa dì-
pleroatìobe, ohe le vittorie riportata sui 
c»mpi di hattiiglla. 

(J. B. dott. MATTIOLI 

Segretario per le Scienze, 
Vlepa d i SicRieaoonzca. —Domani 

anche obi ne ha poohl da spandere avr^' 
l^ fjrtana di poter essere bonclloo. 

Con 50 centesimi 
«i entra In Salone con biglietto v a l ^ k 
per tatto U gdlario compresa la Gran 
^o r̂gia dfll C30Ò. 

Anoorrianao tutti a'compiere un opera 
^pgna con pcca spesa. 

OfaSetc t u r b a t a . — B con vero soa-
tlmento':;^'invìdia ohe soorrendo' questa 
mf.ttina" i glò^nàir di quasi tutto le olttf 
iialiànoi vi abb.'àmo latto ohe il giorno 

"dr{érÌppr6éVnuMfe"1ftÌ''̂ ^^Ì^^^ piàlii 
nveee pienamente tranquillo, e non di-ii 

verso da tutti gli altrii'^Gl duole infitti 
di'con potei? sórivero àltrettiinto'anche 
di noi. 

FAutbri'"'deliìi toilerìnZa re'oÌ|ÌrOCft "ììi: 
iuUi'l'èstscsìolCTella'paróla: di quel" 
pri nciplf=^l%"forma Jl più b e ^ a » del 
nostròv.Mlritto pubblico, ,olf iJpfilèciue tton^ 
pderlo rispettato nella giornata di ieri, 
óVn ésimplb-'IMito alle tì'acqallle abi«' 
lùdini della éitti nostra. 

,Noi'̂ 'n^f^oiffacciaimo aosudktÓrl di al-' 
cono: è una psrta che ol;: ripugna, so-, 
pratuttl^llibrchò ilerlarblne delle pas^l 
siònì 'rlea'ao lan'ti diffloile"'eo6Terar0 il 
vero dal f»isi;a8seghando a ^iig^cunolì: 
¥ua''paifte di oolps. ': 

Certo?à oiiaKdQve la legga impara'W' 
vnha'̂ è^^rlspitìttata, le sièii© diiierì: non 
•flono'soiitei:»- verifioafai;̂ ;̂ !: disordini ;dal 
Îdopo praczo in Chfiosa'del Duomo •Rid­

iventata Ihcigo di'̂ dìÈnòstrazioni politiche 
od avvèrsa.:corno una pubblica piazze, 
rintervènto di; carabinièri p guardie, e 
più tardi anclie-della truppa, il prolun-
gsirst iìaò'ad'flri^^tarda dal tumulto aneha 

tinello altre contrade delia citta, e le vie-
lonze softmbiatCj f̂ a viva ^^^auonidiver^, 

f&l saaibr&no' anaarouisml in-un epoca in 
cui Ò libero a tutti'esprimere rie^piopritì-
opiaioai, qualucque sieao. 

-;' Però in questi c«sÌÌÌ'gradÓ'(iÌ respoibH 
Babllìtà si misora secondo la vesta oJK 
carattere dolio persone; e a?; come ci 
viene assicurato, Imperoflchà noi non 
eravamo'praasnti alla icena, furono prò-
nunziata dal pergamo parole allegoriche 
od Irritanti contro l'ordino attuale di 
cose;, i fAtti successi, senza essere sou-
BabUi, trovano la loro spiegazione. 

Più tardi una cpmmisairna di studenti 
pres3ntavasloo|i saggio consiglio alPau-
tocità prcfattIzta,,o rìcevc^ta subito, udiva 
parole rsssictir|nti ohe si sarebbe,prii.v-
veduto a togliere ogni, motivo di uiterìori 
coli sipnijrlBultato,che non notrebbo man-
care colla tutela della leecre prestata 
dallo Rutorilà locali â̂ -f*vore di lutti, :é 

popò di ohe rasaembramento si scioli 
cpila j?riipl|oe parscfaslone a senza che 
al abbiano a lamentjsre ppnaqgu.6nKe,,pi4 

Noi^,pariamo ohe i diaoydinipn sUno 
per rinnovarsi, e obeda'gb^pj^£^noptra 
darji ras6|]3|i|p^Jt oploro stcBBÌ, ohe' 'dò-

^vrebbaro averne mano bisogno, di lon. 
ganìmltà e di tQllar«nza:,rioordandosi ohe 
niente aoof;es?Q più ange ai nomioi del 
paeie, che dar loro il pretesto di prò-
sonUral al mondo aolllanreolc^ dei,.m<!ir' 
t i r i "' --•••-'••'-'•''^ 

Un a l tpo | i i-oteudesite a l t r o n o 
dS S'srauoia. ^hoSpeciaior di Î godiTa 
pij^bli[ca, phìamandola asf^rda, una lei-
tera firmata da Augusto di Borbo|ie^ ohe 
.̂ JOQBi figlio di Luigi XVII. Di qpHn 
straaa lettora ol place riportara la fine 
elio tu|ta, la riassume; 
• « G|j^ì | coate di Gharabord roppre 

senti il diritto è un'asSerzionfl ohe io 
nego, gicofibè Ìo sono il ràppresahtafff^ 
anziano del ramò primcgarlto della CMV 
di Borbone, od ìSsevéro nel.nome doÌf: 
l'onoro jpideU'onestà, pcomp un deverò 
iiiipùitòmi, che ove il conte':dii;Chjmbord 
arrivasse al potere, o ' iui diritti mìei' 
•ptS3!a?e la presarizÌPne, si T6rIflohereb-7 
b'eff la parole atossel del conte !*i^;i<ia|-|, 
i«;;;:,lnrjqae preéauz^offill, prendano, lutti 
Me go^érni^'W ventura^ noniiondati. sul 
«principio della legittimità, dopo* pochi 
•̂ :4>ntii di sicurezza,immaginarip, sjq;^ 
<: oofcberanno. Ho fado nella.Pmvvìdenzft: 
|<;̂ •sèbbace ora^ îtf sia ripudiato, pure 
^.rappi^*Kto';'if'^ Capo della 
«wmonarohla legittima francese, s-

E. OSSEaVATOtìiO ASTEOKOMICO 
di Padova 
18 giugno 

Amozzodì Vê i?6;':;dl;-Padova, 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m.ék&.i\i^ 
Tompo medio di ìioma ore 12 m. 3¥:8,6' 

eseguito all'altezza di m.lT^dal suolo, 
di m. 30,7,dal liyeUo,medio del mare 

ht Qasseiia d'Î flii'di contiene. Il «e-. 

Jrj 

--.V" 

:̂i; 

guealo dispaccio parlUplRre: 
V Hgmà^ ora 4^|5). 
;:, I^inora ordine, pejf^ttiBsimo, 

La depnUzlonl.Bono andata al ricovi-:: 
mento al Vaticano,cun piena libertà. A 
: M t Ì i ; ò >t£ito j scoperto in,: S,, Pietro il 
ritratto, del papa :e nn» lapide,, ooiume?^ 
moratixa. ,0ggi|, 2Vtom fn S. aioyannj.' 

Olunlo BartJlòJYials, .dicesL per, an-. 
gurar^.^da parto, del Ra , fallcitaiilpni. al 

'pontefice.. Ignorasi J^ sìa stato.rlfiovutol 

! '̂ Dilh Dlrojione gonarale del Tfsoro ò 
Stata pubbliosta la siluasioua generalo 
daUa Stsaorerie la stjra del 31 magg'o' 
dfìoorsij. Ejc(iD6 41=riaaltacQento : 

EutraU L.'1,385,829,455 69. 
UsMtaL;, 1,270,640,193 55. * 

ii-̂ Ltì sora deL 31 maggio rimaneva ,ì|i, 
cjtssa la scmoiB di £"115489^162 it"in 
numerario e biglietti di B\inci, 

1$:̂ ^ 

^ 

tu giugno 

Barometro a p'-^miU; 
Tertoomolro oentigirt 
Direzione del vento , 
Stato del oialo.. . . . 

Oro 
9 a. 

.̂ 1̂= 

so^' 
penò 

DISPACCI BLETTRIOI 
(Agenzia Stefani) 

<•/ I , > ' . i . 

se- , 
rèhòi 

Dal mozzodì del 16 almozzodì'dòl 17' 
Tempòratnrl'tóaasima •=- - j - S8'::9 

» minima™ 4- 17M 
rir. 
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ULTIME..N0TIZ1E 
•- ^l"_^^^ "^r 

SENATO DEL^^EGNO 
Seduta del iÙ. giugno 

.Furono approvato senza discussione le,, 
modlfloazloEi della legge sul'macinato 
Pon 65 Vóti coatro 8. 

^Fprovvedìmenti fìnanxiarI..,furonp;:ap^ 
provati con 67 voti contro 6.,> 
.,.:.; Approvansl tutti, gli erticoii ,dpl Pro­
getto perla ìsUtuzipnp,àpi,mBgmÌni gè,-
nerali. 

CAMBRA DEI DEPUTATI 
' I h i >i- . . 

Seduta del i6 oiuono 
GontlnuA IEI discussìòno sui provv&di-

smentì, per resercito. 
Ct<gi<i terminando il suo discorso ap-

iproviL U ffiuUzioni fatto dal ministero 
circa li fsrm»; ò ocutrario, siile raodllì* 

,.;o{tzionì̂  della Giunte, oicè all' abolizione 
a88oIat& deli'tffraQoasioQo. trovando la 

,,transizipnp da un s stoma all'altro troppo 
pi^eoìp,mu,:i e trova ohe non si manter-

: L^marmora non approva ìl sistema 
proposto, e la ferma unica per tre anni 

,VERSAILLES, IG , . - L'omissione 
^erprMto sarà soliamo di diìò mìl-:: 
liardi àl̂ ;5-Oio sènza premi. La Vivistaî  
dii. domenica; avrà:, luogo<â Xofigchamp,,; 
Lo:VOcL4i,,,modificazioDÌ ministeriali 
ŝono smenlite; nulla ò ancor deciso 
circa il tògiìnrentò dello Siato d'assedio 

*arigi. Le proposte di Raze, e Bà-
;liirel eràhó aiTaiio,piDaltesV general-; 
menle;;sì considerano inopportune, cre­
tesi che,non avranno seguito.J.gior-
.naii an unzianocire La Cecilia fu arre-
stato nel Calvados. 11 mnde dice che 
le petizioni di cmqne vescovi non do­
mandano alla Frància ianf spedizióne' 
armala Jq, Itatia, ma soltanto una prò* 
lesta .diplomatica. • 

-wJournahàes Déhats risponde che 
la proposta, diplomatica sarebbe,di già 
À?ePP.Vvjm;.abfepo diritti d'immi-,, 
schiarci in ciò che gì' Italiani fanno 
ÌL casa Irtro, com'cssi non aArebtìero dì-' 
iritto,: d'immischiarsi néi'tìòstri'affari. 
, BOMBAY, U. -^Oggi^^S^luBWt 
piroscafo italtalno Persia nroveniènte 
dall'Ualia. 

ROMAflG.—Slamane Berlolè Viale-
ijecossi 'in ,:yetturâ ;di: Corte ah:Vatican6̂ : 
e chiese, a|5„,:ADlonel!i di presentare al 
Pap:i gli omaggi del Re. Antonelli ilo 
ricevette molto gentilmente, e rispose 
cheirifòi'mérébbe'il Papa. 
. Quattrocento settanta deputati cai-

lohci riuniti rie! cortile di s. Marta 
sono entrali procèsliótìalmehteih sVPiP 
.ti^„ assisterono atld̂ -scoprimento della' 
lapide,commemorativa del XXy.annì-
versarip,Ja_,cit|à,,rimase, affatto indif-
ferente e tranqui a, a, Guardia nazio-
naie accorse numerosa. 

VInternazionale: dice che,,coloro chs 
|̂0 partano .passano .sî tematicàmenle 

'spilo gitemloquasto fallo, che 1 (oa* 
'dSlbrì e delegaCr-ìrancpsi dell'/wfer-
naziòndìe difesero dappertutto la prò-, 
prietà iodividuala ^ specialmente nei 
coagresai. Soggiunge che il goycrao 
ìmperiaìap.ermisa,c|e entrasse in pfàn-
cia il tiSniftìsto'stampato a Bruxelles 
nel quale esponevasi i phtfcipn della 
â sòcìaèiotìo'à̂ tiondizioEio. che yì l'osss 
.inseritaunafrassdielog'o^ N^pleoné. 
,Tolai%,crÌUcà equivoca dì 
'Kapoleone eccitante Lllorncitìvamenta 
1 padroni contro gli operai, o viceversa. 
î ToUiii" mtcrpE>llato s'il'a sua opìniorie' 
^C't'fcìlltàanifasto dóU' /nfer«fl2t(jwa/(!, 
ripudia energicamentê ,gli assassigii. e 
gli ìncendiaTÌ dì Parigi.,,!}^progetto ili 
legae^ approvalo. . : •'•^ "' 
„<J\,QMA, 16. — Sono arrivati, pir,ca 
30Ì)0 deputati cattolii-j*. lì Còrpo ai-
plomatico sarà ricevuto nei giorni 17, 
20 e, 21. 

,̂^ ,LMDM30,,--Granvffig anntinzlò 
xHlUfsudditi in̂ fesi fattiViprigionieri 
furono posti in libertà dal governo di 
Versailles. 

BEULINO, 16. rirJQ occasione del-
,11 inaugurazione del monumento di Fe-
'derico Guglielmo, HI,JJi'Jùperatqre in­
dirizzò alla deputazioni il seguente di-
scorso : «t Questa statua che termifìam-
mŜ 'iri 'rntó̂ zo alla pàCe là più {̂ ro[ondi 
e speravammo d'inaagurare in pace 
profonda, divenne monumento della 
.fiae.di uua guerra,delie più gloriose, 
ma pure della pm sangumose del oc-
fitro tempo. Se il IVé ci vedesse s^rèb-
'bê  (iorìtenlo del's'aò'pópolo'é '̂del suo 
esercito. Ea*- pace che conquistammo 
'con tanti sacrifiìì .possà-.essera dare-
;vole.. Spetta a, noì̂ à-'̂  fare che lo sia. 
i;'. ATENE, 15r:^:Gli;ambas3lal(^Ì4U- • 
Jajia .e di, Russia...sono arriviti. 

' B È R L Ì N 0 , 4 C ™ L'ingresso so. 
lonne delle truppo por.PinauguraziOAe 
del monumenio ebb3 luogo secon̂ io il 
programma col concorso iidVimmensa 
popblàzione^F liiiipèMoî ^̂ ^̂  
digùità ai;. Principi tedeschi ,clie parte­
ciparono alle ultimo campagno..,.]Soni,ìnò 
Molke.maresciallo .d,i ,ca™B̂ ^̂  "̂ ^̂ Ĵ^ 
al ,mìnìsÌi*o della euérra Uoón''ili titolò 
diCònter̂ DgcSfrMlnleiiffrdeii'ÒrdìDè 
dèìl'Aqiìila iî Wfe'nomiriò':xnoÌti altri 
lanèrali capi di reggjmenlo, , 

? * • • > 

iBQuza dìsLlnzione delle armi. Trova ohe 
si Tor.flohdrebbero degli arbitri nelle 

^v.,..•^^'-^ 

• • L - ^ , ^'-^f. ^ • ' ^ ! ' ; : < : ^ = ^ : 

i^^fk' 

P.-.-

11 

classificazioni, e .non si avrebbero più 
buoni sjtto ufficiali; propone un elstema 
41 ferma con cui potrebbesi avere in caso 
di biaogno un mUiono d'uomini setto le 
^rmi ; combatta l'abolizione assoluta della 
•._!•.-:!l..^U •.,f''.-,;r •.,•;:-,•,, ' fVJl'.f'tSIL' ' ' • • 

surrogaiione. Tejne ohe essa divenga 
eausa di corruzione, essendovi non pochi 
eho possono tentare di lìbarirsl con ri-

' i-I'M;^I^L'^'" r t ! - ^ "HÎ ^ Î "'-:-̂ >-•L-̂ i:---

levapti somme di cui dispongono. Quanto 
:» qoriuziono, rispondendo a Trochu, dice 
oho in ffttto di pooa corruzione l'Italia 
non teme confronto ctn alcun stato. Se 

- . • - . • • • - - - • • • , , ! [ j j ; 

trattasi di altra corruzione, specialmente 
dal basso, essa fn plnUcsto importata In 
Italia che esportatft: neireseroito poi non 
va n'ebbe mai ombra, nò vi fu mal il 
caso di alcun pronunziamento, nemmeno 
in minime proporzioni; dica ohe l'eser-; 
cito non oonoBoe che la legge; non sa a 
nntde oorruzipno Trochu voglia alludere, 

atp per solo amvre di verità, Non ap-»:,: 
prova la olaise dei yolontari di nn anno. 
Fa altre connidara^ioni sairordinamento 
militare. 

(mini?t|gy}appnde alle fatte. 
ossei'vaaionL dichiaraudosi concorda col 
preopinante oj |p| lo spolpa cu| ,mlr | ; j^^^ 
dissente neirapplipazionp delle massime v 
ribalte le modificazioni, sostigli Ip, Uvm& 
unica e le altre proposte. 

Farìni parla speclalmcnto della mo-
blUzzazicne. 

• ^ ^ . 

'iiS-r?;;,'S:£^^ìsr-.i^ 

;;?.-i'«-

., PAR1GI,;:1:6. —.11 corpo del gene-̂  
ràiè Douai" è partito per LioDe..; i l 
Consti[ttiìónnèl dice"ch9 '̂hl la missioiie' 
delj:Fdisapmd'::deila guardia nazionale 
Dell\,„yalla del Rodano d* Lione.fipô  
a. Marsiglia. „ClìQGhaut è ancora a Ver-̂ -
failies. Ladm:rault deve,restare a Pa-
ngi col primo corpo. Idieciotto prin­
cipali giornali di Tàriizi''còstituironsi in, 
comitato elettorale. Proporranno agl|| 
elettori, una lista unica. I giornali re-̂  
pubhliQaai si sono.astenuti. Tutta le 
nomme di ufficiali di tutti i gradi fatte 
a Gambatla sottopcrransi ad una in-; 

chiesta rigorosa. 
à̂WERSAlLtìES. iììt -^ AssemÈìea, H-
liijoccasione delli propoita per nomi­
nare una commissionê  Incaricata di 
rivedere, i decreti 4̂ J.,,ĝ yerno delia 
,É^^^ »?%i**^4r^gQ H(ftda,.cbe.egli 
e 1 SUOI colleghi ne domandarono la 
urgenza: dice che usciranno dallesame 
colir'stima di tutti glionestifProtestr 
'òontro gli.attacchi dicuifiimembri del 
governo della difesa, sono oggetto. 
^'5^%mte9ta pm,, % imm^k 

che liDCh'esta sia pubblica. 
Assemblea approva la proposta in 

secónda lettura per dis:utere la mó-' 
zione di nominare uaa commissione di 
jncbiesta sull§,,caus9 dell'iasurrezione. 

Haeniì Jens attacca vivamente la 
Sinistra, cui rimprovera di avere com-
battuto flutti 1 governi monarchici, e 
dì avere cosi aiutato lo spirito di ri-̂ ii 
voluzione, 

1 

ì)clpìt set̂ nala i perìcoli dé\V Inter-
nazionale^ di cui legge il manifesto 
pubblicati) oggi dai giornali parigini. 

To â̂ X:promatte nell'inchiesta I I 
dare con documenti la vera storia deì-̂  

BORSA DI FIRENZE 
17 giugno 

tmd. 60 72 i 
Oyo, 20,99 
FrsinotH'tre TS^GHÌ 26 33 
Pr^^ t Ì t r t Ì z io^ l l« r -9 f •••:.;, , 
Obbligr^iioni regìa i;ab«ooh1 4S3,i,75'̂ * 
À.ziònl regia tabacohi^fl? 5GÌ ' ' 
fs5:'Bàm..J^aEr^dalR.4l{.28 00 . 
àsioni nirrAa tarl'Rta mer. 392 25 
^Obblfg. '»• » » 180 50 
Bìnoni » » » 465 50 
0.!3blÌs'ii»ii'no «ocìeisìaallche. 79 77 

TBÀTno Nuovo. — 

^ -

IT-^. ' . I 

•-.,kj-,i^;^-
Riposo. 
— La Gompflgaiàf 

Gomioà Venota MORO-LIN, rapproStìnterà; 
Dite matrimoni fnal com5/rtflVJlftvor̂ ^ 

^t^i^i-a^i^'-Vi 

PRESSO LÀ DITTA 

^HUIGI 
;'.^.w'^i.'.' , . , Chinc.aghe|e, ,.̂  

'Via'Uètr Wnversiià 
; ...Grande assortimento "Vesilaall 

• •••Oigetti-in CnSi t 'HrHlMMla . 
C a r t a d a iaifj^bzzc^i'ie dai 

Cent.,soffino alle LiV A la pezza. 
12-151 

1 V 

•ì 

S 

Ì307 
1 ± 

Uà VENDERSI 
Casa in Novénta con Òrto cinto di 

muro, chi TI applicasse si rivolga alla ' 
T r a t t o r i a ^ang;ro»s3^ 

ELEMENTI '̂  
DI E C O N O M I A ÌÈ*bLITXGA 

•• ' r 

del prtf. Augusto Mojit& f̂tjiri 
Prezzo, ital. Lire ^ 

\ ^ r h ' , ^ 

Seconda edizione correttn e ntìtcvolmentc amplTati^ 

Al) u s o DELr.-El SCUOCE t 

Vend^ik alla LiljrQ;:i% Sacchetto 
:?L !^.-^^ik^;t'w"ii^.iÉ--i^ iT-'tH^i^r^ 

: l!iS4rasBSo>iic elei IR. ÌLoiim 
escgnSta ogg i In "^'cneziai, 
• B - 7 - V 5 3 - 3 0 - 8 5 

i 

.a 

i ! l 

r 1 

M 
. . . • = ^ ' = ^ 

m 

.^ t 

.éih -.^'^H 

•é 

' ^ 

« ' 
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* -^^ 

1 
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^b• l^ 
T^ \ / 

L ^ h 
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- H . ^ . 

^w§^? fi' 

I ' ^ iiTLP^'i Ì : .--

v^yL! ffPADOVA 
iS^ìnSyfìì^^''"S^S^^ÌS^y!T?^'^^ ;S!£E^^- '̂y.̂ ^ '̂̂ .̂ ìf?SS'f̂ ^?f̂ ^ ĝ ĵ aGî 'umĥ Wh y ì̂UA '̂pjWfliWB 

N. 9359 

REGNO 

~'vj;:i.'^.^^^ 

1-303 

Ì>* ITALIA 

i?:.^;^^r^ •'^Is^.^': 
2™2SS^^^ '̂̂ 2S2^^^ '̂̂ '̂ ^ * f ^ k i i 

Elfili IHEIÌDESU laglSCULE Di F lMlà 
IN PADOVA 

Avviso iVastia 
Si renlG noto, die nel giorno l** luglio 

p. y., alle" obe 42, ant. avrà lupgo pr^sapf 
quó'ata' R. Intoadenzi,' lin "pubblico in­
canto, ad estinzione .di candela vergine, 
e oòU'io "nomò VciJScritttì dtìl i-iogoia-
mento dì Contabilità Generflle.per l'a-à 
liehà:̂ !oS1fà^ mvore del miglior bfféróntef̂ ; 
degli apprezzamenti di terreno, oiitro le 
mure della città di Padova, tra la Porta 
di S. Croce ed il Bastiono AlÌcopno|iìn 
affitto attualmente alla Ditta Pasquali 
Giusoppo, G dosorittì in censa ai map-' 
dali numeri 

^ 

6258 colla sunurf. di p. ^A-i o colla rend. cens. di L, 20 78 
0250 * 1>i4.21 : . » . ,|>;^^18.0^j 

• ' P s r t 8U5 . '••h. 30.81 

e ciò alle condizióni seguenti : 
1. La gara si aprirà sul dato dì Ital. 

Lire 2836.27 (Duemila ottòóonlò tfentaseì 
,0 centesimi ventisette). 

2. Ogni offerta dovrà g-ai^aiitirsl dòl de-^ 
cimo del da-o fiscale. 

3.,L'aggludioazìonQ seguirà flotto ri?? 
serva della superiore approvazione, e 
sotto le oondìaioni daVCapitolato.d^O'jertj 
che fin d'ora si trova ostensibile presso 
lB,Sazione HI Idi .questa^.Intendenza, 

^.^^ll'prezzo sarà ifemtò entro trenta 
giorni dalla defìnitivia approvazione naif 
nisterlaìe, ccmànicatà alla parte, 

B. Tutte le spese inerenti, e conseguenti 
all'asta, contratto e oonsegna, sa.anno 
sostenuto dall'aggiudicatario definiti/o., 

Padòva,^i^giugnò'i87l^'"^'V" "'•""" 

DI PADOVA 
^i^v^:^^^'^^?^:" 

Giornaliere sue Operazioni 
A. A e c o p d a P v c » i U l e d a m m e t t o a l l o S c o n t o C a m l i l a l l d e l S o d i 

a due firme tanto per Padova che per altre Piazze d'Italia sì in Vìglìetti di Banca 
tìha^aoPOi 

- AUa^secgn^da firma posàòno supplire anche garanzìe màtorialf, 
sino?#3 meaià 5 per Oi() ) oltre la^ . . 

;.; da 3 a 4 mesi a B1[S > [ provvigione 
:̂ da 4-a:6 mesi a 61i4 » j d'uso 

S. Aeceii» versamenti d i dHuaifo,8Ì in Viglietti ohe in oro.ed.abbuona 
:ÌÌ̂  - _ • -t-^.-L^-, 

N. 4U0.. 2 303 
EDITTO : . 

Sì rende pubblicamente notp.jChe nel 
giorno 28 g iug iop .v . dalie ore 9 ant. 
alla '2 pom.,.neU^:.>nesidenza'''dÌ^'Ì^ 
Pretura, dinari^l^appcsita Gomaùs-ione 
giudiziale, sarà teùuto ilIVesperinieritb 
d'asta, di cui g!i editti 31 agosto 1869 
N. 6934, 16 dicembre 1869 N. 9259;:;&;i5 
aprile 1370 N. 2774 pubblicati sotto ì Nu­
meri 253. 254, 255 anno •1869,.23. 31, 35 
anno 1H70 e 93, to;̂ *:̂  lQ0f anno 1870, dei 
Giornale dì Pad va, sotto le seguenti 

Condizioni '\ 
,lii'Gl'immobili,ideila tjìii .vendita tratk 

tasi e ohy furoub valutati in complesso 
L. 7426 72 com̂ o,, dal yerbala. protocollo 
dì stima 14 ajprile"I869,stiiiià però 'elie 
venne rdttificata con l'altro protocollo 
25 gennaio p: j i : 411; L; 4356.32 e dei cluàli 
protocolli è-libera,agU asp.rantì la ispe-
zionorsàrE^iinò venduti in uh sólo lotto 
a qualunque prezzo, avvertendo chj-Tin; 
marie'esÒitì^ò'dàiraHà'iìpiimérÓ'drmap^ 
pa 196 ch'era pur s'ato stimato naila 
poflz^i£rlÌ^^ìle^'18G9 per essere- stBo! 
jiel fratteÌQpo Vv̂ ndmo all'asta fiscale., 

2. Ogbi"àspit'ah1ie''dbvrà dep6si*;ftrb# 
cauzione della sua offerta'il decimo oi 
stima, cioè'"!;: 435.63 41' quale "impbr'i;»' 
verpà restituito a chi non rimanesse da.. 
iìberàtarìo* " 

Il deliberatario sarà tenuto a versare 
éntro giorn\Ì4 da quello della seguita 
delibara, il prozio degli immobìil àt̂ q-jì-
statÌMe:-fqu93tòcòu;;l, (Incettò'd9Ua,,Ca3;ja.d^ 
Rispàrmio del Comuna di Vsnèzia da de­
posita r sì, p rea s o,̂ Ì 1 ; :Riii, Tr i b u p a l e-Pi 0 vi ali-
oiale Sezione civile dìVÌ::ìstanzà. ' ' ' " ' 

3. Oytì.,.si,re,Qde,>!se:deliberatario l'ese-, 
entaata tara"'egli esonerato daU'obbUpb 
di -fare j | .deposito,^© di y.arsaru il prezzo 
però fino alla ooncdrrèriza solt.iiito del-
rammontara del suo credUo dì, capital^, 
.ed acce seri; e c o flabra,'V'ch> sin (ias'-
gata in gin Ucî to la graduatoria e verso 
l'obbligo flriP i^IlòR drpagarè il 5p . 0(0 
sull'import." dal prezzo di dtììi-.era., ^ 

5.Xè 8p:5se' della delibera e's'ubò-issivb 
staranuo a cirico del deliberatario. 

'6î 'X*à delibera seguirà neUò*Vtàto ed' 
essere iu cui si trovano attualmente gli 
immobili iipn,prastaQdprl'è3écut®e^''n^^^^ 
«una garanzii.' , 

8. Manoando'M acquirente anche ad un 
solo degli 0 hìUh'i suindicati si inten­
derà deoadùto^dall'aata,, pei-depàlìKdeli 
posito cauzionttlQ è si rinnoverà l'iii-
cantOip^aituttr? sùò:4rischio:e.,,ppripplp.,,. 

Desèr ziónè degli immobili Ha subà' 
starsi: Provi/icia d>i Padova, Di-, 
strétti di' Piòve, ì.Gomuhe di S. An-

•: . gelo, ^Ynzione di Geleseo. 
N.di mappa ' Qualità. T Suporflcie 

589 Ar. uro. vit. Pero. 6,— 
B98 Casa colonica > 0.24 

• 599 Ar. arb. vit. .3̂  7,87 
658 id. * 1.66 
585 id. » lO.SO 

..600 .Vi, . -, > 19-36 ..., 
B70 574 i^. còli cti^à » 1.81 : MA^ 33 

iLpresente si afllgga in qutstp albo 
pret'oreornài soUt» luoghi di questo C'>-, 
mune,J^.,..PÌ^?.^à^^^S. Angelo :e si inse­
risca per tre voltanel G,ORNAL3 DI PJÌDOVI. 

Dalla R, Pretara, 
piov^, eismaggio 1871. 

Per il R. Pretore impedito 

VECEI.UO Cana. 

'•"AVVISO 
»'%essoìl'8tìU"òsorHtb'Oòmtói8sarJP giu­
diziale del componimento «michevote li 
Abramo dô Vo GVfcoioci' AngeU a* goziajitp 
di Padova, vengono invitati i di lui ore-
dìtorl ad insin'iai-eiiiJscrltlpentrQ,trenta 
giorni da oggi IH loro pretesa i)a qu^l-
Bìaai titolo deriyanù.«t^tto,teoQm(ni';a-
torio del § 33 lolla ' egiin 17 dicerab, 1862. 

Padova, l,^:g ugno 1871. -• :,̂ ,̂  
2-305 Dutt. ANTON.O BONA notaio. 

sul medeaimi l'inttiesse anQua,del 5 per j io sui VigUetti, del 4 sali'.oro,accor­
dando la restltuzlcne fino a iooob in VigUettì e 1000 in'oro prayl^ 
giorni dieil e donvenando all'atto della domanda di ritiro la dìsSffia per t ievo 
di ma^gipri somme. < . 

^' *'«.e(|M^venKl«M"^p6P^''^^^ ai otì 'gjprni sopra earte Pubblicfif 
^°^W^ «^Ijistini ldì;Bor,8a,,restàiidp io stia facoltà di àòcordarV secondo ;?là̂ ^ 
^ ^ ^ deg|i>2etti:'óirerii in pegno d a j i ^ aM^„^^^ calcolato sul 
listino nfflciale della giornata: nonchò sopra monete ,dlóro.e d'argento si Nazjo-
nati che estero concedendo eu di queste fino al 100 Oin in Viglìetti sul valore 
caioolatp.in. valuta effettiva sonante. L'interesso viene conteggiato in ragione 
del B 1)2 per ,010-

'^•- X). A,ica^aeLji9vyénàÙMi so^ra Notò dì lavoro (Ì'artfttìlì(Ìal(ìS1Ìtf't)m-
mittentì. 

Ì;Ì«.I.JÌ'-S., . , , 

: ^ fta scaBlouc d e l B«nco-Gli-o?provvede airìncasso:di cambiali, Cheq^^^ 
?Ì:T^^.^ assegni per Padova, verso,là provvigionp ,del ii2,aU;unq,p,er miUeFIpar 
tecipanti possono versare i loro danari presso questa Banca;,̂  domicUiarv^ì,,̂ ^ 
àcoettàzióriì pel pagamento, e disporre del loro avere mediante assegni a vista 
ffcheques), noncti^ far eseguire qualunque trascrizione dafioro conto a quello 
d'un i^ltrp,,.il,..tatto sènza^àpPsà'alciina. 

S4.!&ldi.|:Ìaoenti essa,corrispónde pê ^ ora/rinteré^i^ annuo del S'p^^^ 
.y-Wf. ̂ ' A c c o r d a « r c d l t l I n <:ojato.,,c^orrfsi|te yersp fldejussiono e garanzia 
materiale per la quale possono ser.yire i valorrindicati ad C par .le. sovvenzioni. 

gè è fissjito par ora a 5 ,112 per OlO- , - .2-252 L'in 

?fe, 
.iif^}h.::. 

^ X ESERCIZIO MILAMEBE 
^>?^^'-

\'^ AL GIAPPONE I 

FRiliCESGO 
"'f^^^z-^--^' 

•,- . I 

.̂  ì 

QueSjU.Asspmzions'per ili^.conlinuo buon esito ÙQI Canoni Sertié 
| | c / n ,di su'̂ :àmporla.z!oâ ^^^ viaggio 
•li ^B<liVft«ft^fc»«k i\aT> ' P t I l a r i m n n t n ^ fii^'O 

' ^ I -

L. 6 alla fine Agosto 1871 
àr Ci g a | » n o » e per : Fai le vamen lo 1 9 3r 3 . 

Anticipazione L. © al a sottoscrizione -
-T Saldò alla consegna. 

Per la Soiiostirizione e:)i>Programma in MilaJiÒ'prèsso' la Ditta 
F r a a i c c i s c o t i a i t a n a d a 45 &j«©l/ Via Monte di ,Eietà, Num. • 10, 
casa Lalluada. 

PADOVA 

MONTAGNANA 
ViLLAFUANCA 
GAMPOSAMPiERO 

, ^ ^ - . - - ì . i -

.\ n 1̂ 

— -.- J=-CÌK-^./^, 

Presso ir sig.Orseolo Raffaello, Uf^cio 
Diligenze e messageue. 

3) • » QairiiiO De-Giacómi. 
» j) Bentivegna Francesco. 
•Si j> Ab,e.Ui, Bemamino. 2-291 

Gatìwi oiiginiri del Giap|ìone aiipili 
Importazione diretta dairincaricato sig. GIACOMO .STOFFEL 

Carature tli,,liire, 10©«^,^ei:,dt,Lir;6;lW prezzo fisso,,;,LireJB.^,p.er, 
cartone, come da' Cìr,cQ!..»re.,2t,JIaggio t§71 ciie-Si speaisce gr^aAiis 
a chi ne ura ricerca alla DiUa inLìpprlatrice ^ 

Ing, Francesco Daintf"! Tarfa 
1. ^ ^^-^-J^^r5l|7•:^ir>•'-^r•i^•*•i•*•-t^^-•ft^•" 

r>i EtElRC^AMO 
ed in PADOVA presso irsìg. « . IMAfiSI^AI^I, Via Patriarcato N.'796. 

' V M m - * , ^ ^ , , ^ 
* - ^ - -<^ tM t j L i . 

1-300 

Direzione Generale.— MILANO Via dfrìjiardino, Numero 7. 

Keadìt'a''' 
L, 29 58 
> 8.78 
> 38.80 

> 50 29 
> 74.34 

--^:-'.^^ --'. 

( 
• • • • • ' > - : • ; % , « ; " ' ' ; 

2-290 

SPECIALITÀ' 
.MED.LUlJ^Aial • 

:,EflsuÌ garanàti 

NON H U ' TOSSE rSO a»VM^ces^oy 
liC f a m o s e iK^stlglJe p c t t o v a U fieirEremlta,^!Spagna, iayentate 

e preparate dal pròlv,?I3ic--BERNARDlNl, sono prodigiose 'pèi?"la' pronta" guarigióne 
dellà:tos.3e, angina grippe, ti-n,,dì primo grado, raucedine/,^;,voce, velatalo debi:-
iitata'(dei cantanti ed oratori;Speciàlmétìté);S^It;';:Uw2:o0.1a'scàtola con istru-
sioiip fififtata dall'autori?, P^^ agire, o.me per legge, in.caso di falsificazione. 

INJEZfortB BALS\M'lCO"PR'"iPÌLÀTfCAj ricono3cÌuta Eupèriore dalle diverse Ac­
cademia, guarisoe • adioalmenjtp,in,pochi giorni le gpnoree,jc'ecanti od inveterate, 
goGj'ete e fio i bianehi^ seoza mercurio, o altri strìàgèriti nocivi. JPreservà dagli 
pffit'i di!. C'infagio. — it, L. 6 l'astuccio con siringa, e,tt.IiVSsanzavCptt istruzioni. 
• ìliKll*Oi>ìITO per la vViidita airingrosso presso l'autore Dà-Bernàrdini, a Ge­
nova; ed.al dettaglio in l*adova nella farmacia al POZZO D'ORO, S, Clemente. 

^ q ^ t j . i Fi<:|spucii.\#Sit 
•w"'; OECLA RINOMATA 

I 

^™^ì 

^ h f 

Enootólarf quest'fiequà^'è'inutlle,putfinM 
nelle ^ata'glie, negli Osp tali e nejli Stabilimenti alle altre acque ferrugl-
iibija 1 Rabbi, Sauta,C4tter)nH,.3àpQaroecc,,,,.;^,4^ dalla Dira-
Uoup d̂ Uft Fants io Brwaet» e da tutti i signori farmacisti. 

A v v e r t e n z a : VendendpslJai.taiUfìP dai signori Parmaoi^tippr mag-
k'ior gli dtigrio aiira acqnn seeoridiirm, ('òtto il nome di P c j o , con bottiglia 
"fpàosula aomigllintiìl.f'ornìM (iàl.lprp,pplì^ga, 4«/Pn?P.G/mrcf» dì Brescia, ad 
tìvitafe ringahnd si àvVe-tp'i! prbblico che ogni bottiglia deve avere la cap­
sula col jftptto,* u t i v a IPttutc S'^li^i ^^ B o r g U c t t l -

23-213 La Direziona C. BORGHGTTt 
'ù^y ^ ^ -̂̂ -̂ -

Le operazioni dèlia B me a si'''1livTcìòno in due parti:: 
n 

«'̂ ,i 

F I Ì ImapUtlmf^ nnvlnl l e 

RAMO.—..Assieuipaziicini.. ìHat % 
SEZOVE l^:~;iAssi(3urà corî  disgrazie corporali, pagando un capitalo 

alla famiglia in caso dì morta per causa e fatto aocidentaló^jiod'uriapensiorie 
atìhuà vitalizia od nn'ihderitiìtà glòrualiara temporanea in caso di disgrazia 
corporale,ohe porti, nabiUtà permaaeate 0 temporanea al,lavoro^. : n 

'. eferiòrìÌE;:Il"x ;̂̂ fl): Assiciiìi'azionìjn^ di morto od àlterniitive-iu caso di 
morte 0 vita. 

&);AsèicuràzÌÓ!ii dotali; ipgréndita^V 
RÀMÓ^Hé A s s i c u r a z i o n i I n c c n d l i , 
SEzioììW^l^^'SfflyAssictìpacbHi'òì Danni ed ì valori 

I mobiliari e immobiliari, i ricolti rurali ed industriali, i bestiami e le merci 
J&^Ésnere,.,le iUbbriche,e, gii òpiflzii, [9 offioiné'ód^rì'bbschi. ', 

b) Mànleva dalla responsabilità proveduta dal codice par cagione d'ìn-
'̂oendio par rischio-locativo, sul rieorao dei;yicini rjiilla rivalsa'del' locatari 
verso i prop.ietari. 
>-*̂ ;Ì;#.. c)5 Assicura quand'anche non siayi#|cendio, contro,;!, danni rlaultanti' 
datlò scoppio del fulmine a degli apparati a gaz o vapore "od altra materie 
fermentabili esplodenti, . „- '̂ ^ it 

' SEZIÓNE II" —- Assicura centro ì Dacnì della Hòttura delle vetrino e degli 
specchi e,cristalli avvenuta por causa,e,fatto,involontario 
•-.^•••HA\io^4^'AslìÌeMÌma!l<jal d e l ii^as^-^v-"-*.'^;,i*'-

SEZIONE'!"-r^iAlsìóura cóSWDannltiommerG ali derivanti dalla bur.'asche,?' 
dai naufraga, dalle avarie ed altri sìai|itri che avvengono per mari,.papiaghL 
flumiSè; canalliia^ìgabìli. . . - : ^ i-v;. - ; , : - • 

SEIIONS I l^-r Assicura contro le Perdite, Avarie ed altri danni .occasio­
nati aV negòiiiautl* ed ài viaggiatori 6 particolari nei trasporti di carichi, 
merci, effetti ed equipatrgi sulle gira'''» ferrate e vie ordinarie. 

Deposi t i^ c u n t l c a r r c n t l e s e r v i r l o d i cassa pei SOCI DELLA BANCA 
nonché quello'dl;Commìssionì per riiicàssor'pà^am'ént̂ ^^^^^^ di Vaglia 
8 per ogni altra operazione di cambio sulle Succursali d'Italia e dell'estero. 

SEM SUGCOESALÈIN PÀfitìvA 
„H.w, ,̂ .,̂  ,COMITATO,,Dl VIGILANZA E PATRONATO ••',,, 

SIg.ANASTASI FRANGESGO, negozuot*. Sig.ZATTA'sav.VINCENZO, Viae-Pre»,della 
.,i.> MALUTA GIOV. BATT:nagozi»nte. GiweM'dì' Oumbieròio. 

» DE BENEDETn,.,«vvooato MATTIA, > VENEZZE,oonte,c»̂ y. STEFANO, powid. 
poÌBìdeal^. » ZACCO '^"nte c»v. ALBERTO, poaaid. 
RAPPBESENTANTE:.,,-r- CASSINIS ÌQgf'fltARCO:TI» S.;Ag»ta;r^,;'1682. 

, SQUoscriiione delle aUoni di fondazione ,., 
Le azionldl; fondazione di L. 103 nommali portano liiìiteresge m ragione 

del 6 per 0[() all'anno, godono dalla par,tecipasiona,,del £Q per QtosugU.uùlie 
sond'ammortizzàbill per dicimòi;aìrsórteggior^"^ "'""^ - - , • , , . , 

All'atto dalla sottoscrizione.devo essere versato un daoinio: gli altri tre 
decimi éntro quindici giorni' dietro avviso del Consiglio d''Ammiaistraziòne: 1 
residuanti tra quinti a richiesta del medesimo Consiglio col preavviso di ,al-
mend'̂ tìh mese ira l'urto e l 'à ì t ro versamento. •'"^'^'' 

Le sottoscsizionì si ricevono in Milano alla Sede principale, vìa Giardino 
N.:,7,>:nonchè presso tuttv'a'rappresentanti della Banba; 
, A sansi delPai't. 10 dello statuto, per l'impiego dei fondi la Banca d^vefare 
p r e s t i t i s a IpotccBic^ a n U c i p a s l o u l ' S i i d*;posUo d i t i t o l i piih-
b l t c i t mcsfcS o v a l o r i InSnsivfiali^ e s c o n t o d i camltlaftl oou al­
meno,due bonevlse'-à;lecadan2a„npa. maggiore diWquattro, mesi, esclusiva-
miGVktc a lavoi-o n e l sool* 

Dalla Direziona gene cale .ia MUanp 
Il Presidente 'del CùnsigUó '' y 

Marcb.,,F,ERDlNANDOClJSANICpNFALONl,ERl 
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Il Direttore G-entrale 
Oav.QlUBEHPKtìOSSl 
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!Ua<lo'nttà d i "Tirauo (Valtellina) 
^ ^ l l ^ " : ^ ^ ? • -

Fabbrica di Polveri, Wla^^^^ da bersàglio, da mina, ècC, 
. Deposito dì Gordetta mina biancaie, nera, capsules, ecD-, 
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BILLOLE DI HOlLOWAl 
Questo rimedio è riconosciuto univer^al-

mente come il più emcace del moiicio. 
Le malattie, per l'ordinario, non lianno 
che una sofà)'causa generale,' cioèi; 
rimpurezzà del saneue, che è la fon-
tana della vita. Detta impm'czza si 
rettifica prontamente' per'-l'uso delle 

" delle 

ogni.altro;medicinale per regolare la difjestione. Operando sul fe^ato^eeyll'̂  
reni iri-modo spmmamente suaye ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-
tincano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Ancne 
lo persone delia più 'gracile compVessioné^póàsoiio far prova, senza timove, 
degli effetti iinpai-eggiabili idi-qdeste, ottime. Pillole, regolandqpe Jeclost, a 
^econ^a,delle Istruzioni contetjut© negli stampati ojjuscoU che trovansi con 
osili scaiola. ,; -

UNGUENTO DI HOLLOWAL 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno cUe possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unmiemo che, identmcandosi col saiigut,, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga-e màUî Ĵ .iP;!?̂ ^̂ ' 
travagliate, e cura ogni genere di pi^glle ed ulqeri,,,.jtipo,̂ M^^^^ 
Unguento -è .un infallibile curativo avverso' le Scrofolèj 'Càncheri, Tumóri, 
Maìe^ai^^^Giimba, Giunture Raggrinzate, Keuraatismò; Gotta,-Neyralglia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Detti medicamenti veadonai in scatolfl'e VaBÌ (â ^̂ ^ ìatruzìoai in lingua 
Italiana) da tutti ì principali farmacifiti del luoudo, e presrto h) ^teaao Autore, 

il PHUKKabouK iloLLowATj Loiidra, ricraiul, .Ni). 2U. A 
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Padora, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto 


